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AL XIX CONGRESSO DEL PARTITO COMUNISTA (b.) DELUU.R.S.S. 

Il grande rapporto del compagno Malenkoi 
Iniziamo la pubbhcci-

Zione del rapporto tenu
to dal compagno Malen-
kov, Segretario del C. C. 
del P.C. (b), ai XIX 
Congresso del P.L.[b) 
dell'U.R.S.S. 

PARTI: I 

La posizione inter
nazionale dell'Unio
ne Sovietico. 

Compagni, 
Il periodo trascorso dal 

XVIII Congresso del Partito 
è stato denso di avvenimenti 
di portata storica. 

La seconda guerra mondia
le ha scosso la vita di molte 
nazioni e dì molti Stati tino 
alle fondamenta ed ha mutato 
11 volto del mondo. Provocata 
dalle forze della reazione im
perialistica internazionale e 
scatenata in oriente dal Giap-

Sone militarista e in occidente 
alla Germania hitleriana, la 

guerra ha sconvolto tutti i 
calcoli dei suoi istigatori e, 
grazie alla eroica lotta del 
popolo sovietico, si è conclu
sa in un modo non previsto 
dagli imperialisti. 

Invece di distruggere o di 
Indebolire l'Unione Sovietica, 
la seconda guerra mondiale 
ha avuto come risultato il 
rafforzamento dell'URSS e lo 
aumento del suo prestigio in
ternazionale. Invece di inde
bolire o di sconfiggere la de
mocrazia, essa ha avuto co
me risultato il distacco di di
versi paesi dell'Europa cen
trale e sud-orientale dal si
stema capitalistico e l'istitu
zione in essi di un sistema 
democratico popolare. Invece 
dell'ulteriore asservimento dei 
popoli nei paesi coloniali e 
dipendenti, essa ha avuto co
me risultato un nuovo potente 
Bviluppo della lotta di libe
razione nazionale in qucsii 
paesi ed un inasprimento del
la crisi del sistema coloniale 
dell'imperialismo. 

La storica vittoria del gran
de popolo cinese ha inferto un 
duro colpo a tutto il sistema 
mondiale dell' imperialismo. 
Oggi, un terzo dell'umanità 
BÌ è già liberata dall'oppres
sione imperialistica, ha spez-
eato le catene dello sfrutta
mento imperialistico. 

Nello stesso mondo capi
talistico la guerra ha cancel
lato tre importanti Stati — 
la Germania, il Giappone e 
l'Italia — dal novero delle 
grandi potenze, mentre la 
Francia e l'Inghilterra hanno 
perduto le posizioni occupate 
Jn precedenza. 

Il periodo post-bellico è 
«tato un periodo di continuo 
indebolimento del sistema ca
pitalistico mondiale e di au
mento delle forze della de
mocrazìa e del socialismo. 

Nel campo economico, gli 
tenni del dopoguerra hanno 
visto l'aumento delle difficol
tà economiche dei paesi capi
talistici, lo sviluppo dell'e
spansione capitalistica ame
ricana, con il conseguente 
Inasprimento degli antagoni
smi tra i paesi capitalistici. 
Questi antagonismi sono stati 
aggravati dai tentativi dei 
circoli imperialistici di trova
re una via d'uscita dalle diffi
coltà economiche attraverso 
la Timilitarizzazione dell'eco
nomia e la preparazione di 
una nuova guerra. 

Nel campo politico, il pe
riodo post-4>ellico è stato ca
ratterizzato dal sorgere di due 
forze: il fronte aggressivo 
e antidemocratico, capeggiato 
dagli Stati Uniti, e il fronte 
della pace e della democra
zia. In questo periodo si è 
creato nel mondo capitalisti
co un nuovo centro di rea
zione e di aggressione, rap
presentato dagli Stati Uniti, 
dal quali oggi proviene la più 
grave minaccia per la pace, la 
libertà e l'indipendenza na
zionale dei popoli. Dinanzi 
a questa minaccia, le forze 
della pace si sono levate o-
vunque per una lotta decisa 
In difesa della pace e della 
Indipendenza nazionale dei 
loro paesi. 

L'Unione Sovietica, nel pe
rìodo post-bellico, ha conti
nuato il suo sviluppo, inter
rotto dalla guerra, sulla via 
indicata dal X V l u Congresso 
del Partito, la via del progres
so pacìfico e del graduale pas
saggio dal socialismo al co
munismo. Gli anni del dopo
guerra sono stati anni di 
grandi successi nell'industria, 
nei trasporti e nell'agricoltu
ra, « in tutti i campi della 
scienza, della cultura e del
l'arte. Essi hanno anche por
tato ad un ulteriore consoli
damento del sistema sovie
tico, hanno rafforzato l'unità 
morale e politica della socie
tà sovietica e l'amicizia fra i 
popoli del nostro paese. 

In tutti questi anni, l'Unio
ne Sovietica ha condotto una 
lotta attiva per ii manteni
mento ed il consolidamento 
della pace mondiale 

Esaminiamo g l i aspetti 
principali della situazione in
ternazionale. 

dire dell'economia di pace 
dell'Unione Sovietica e delle 
Democrazie popolari, una e-
conomia che non è soggetta a 
crisi e che mira ad assicu
rare il massimo soddisfaci
mento delle esigenze materia
li e culturali della società. 
Questa economia assicura un 
sistematico elevamento òcl 
tenore di vita delle masse po
polari e una piena occupa
zione della mano d'opera. Una 
sua caratteristica è l'amiche
vole cooperazione economica 
dei paesi facenti parte del 
campo democratico. 

La seconda tendenza è co
stituita dall'economia del .*a-
pitalismo, le cui forze pro
duttive sono stagnanti. Si 
tratta di una economia rr p s a 

nel vortice di una crisi ge

nerale del capitalismo che è 
in progressivo aggravamento, 
e di crisi economiche ricor
renti. Questa tendenza :onsl-

tico sfruttamento dei popoli 
di altri paesi, specialmente 
dei paesi arretrati e, infine, 
mediante le guerre e la mlh-

ste nella militarizzazione eco-itarizzazions dell'economia na-
nomica e nello sviluppo uni
laterale delle industrie che 
producono per la guerra; è la 
tendenza alla rivalità tra i 
paesi, determinata dalla esi
stenza di alcuni paesi che ne 
tengono a l t r i assoggettati. 
Questa situazione deriva dal 
fatto che l'economia capitali
stica non mira a tutelare gli 
interessi della società, ma ad 
assicurare ni capitalisti ì mas
simi profitti mediante lo 
sfruttamento, la rovina e l'im
poverimento della maggioran
za della popolazione di un 
determinato paese, mediante 
l'asservimento ed il sistema-

zionale. 
Lo sviluppo - industriale 

nell'Unione Sovietica e nei 
paesi capitalistici è caratte
rizzato dai seguenti dati. Si 
vedrà da questo prospetto che 
il volume della produzione 
industriale dell'Unione Sovie
tica nel 1951 ha raggiunto il 
1.26G per cento rispetto al 
1929, il che costituisce prati
camente un aumento di 13 
volte. L'industria sovietica nel 
periodo post-bellico, come 
prima della guerra, sta com
piendo ininterrotti progressi, 
fondati sullo sviluppo della 
produzione di pace. 

Aumento della prodazione industriale dell'Unione Sovietica e dei paesi 
capitalistici daj 1929 al 1951 (1929=100) 

Paesi 

Unione Sovietica 
Stati Uniti 
Gran Bretagna 
Francia 
Italia 

1929 
100 
100 
100 
100 
100 

1939 

552 
99 
123 
80 
108 

1943 
573 
217 
— 
— 
— 

2946 

466 
155 
112 
63 
72 

1947 
571 
170 
121 
74 
93 

1948 
721 
175 
135 
85 
97 

1949 

870 
160 
144 
92 
103 

1950 
1082 
182 
157 
92 
108 

1951 

1266 
200 
160 
104 
134 

I) L'ulteriore indeboli
mento dei sistemo 
capitalistico mon-
diale, e la situavo* 
ne economica dei 
paesi capitalistici. 

La situazione economica 
mondiale è attualmente ca
ratterizzata da due distinte 
tendenze di sviluppo. 

La prima tendenza è c-\.ti-
tuita dall'ininterrotto progre-

Si vedrà inoltre dal pro
spetto che negli Stati Uniti 
d'America la produzione in
dustriale è ristagnata tra il 
1920 ed il 1939 ed è aumen
tata dopo quest'anno soltan
to a causa del forte incre
mento della produzione bel
lica durante la seconda guer
ra mondiale; ma l'aumento è 
stato seguito da una conside
revole diminuzione, e un nuo
vo aumento si è avuto sol
tanto con lo scatenamento 
della guerra contro il popolo 
coreano e con il passaggio ad 
una corsa accelerata agli ar
mamenti, che ha portato il 
volume della produzione nel 
1951 al doppio di quello del 
1929. 

La produzione industriale 
in Gran Bretagna è aumenta
ta nello stesso periodo del 
60V«, mentre in vari paesi ca
pitalistici dell'Europa occi
dentale essa ristagna ancora 
attorno al livello del 1929. 

Le Democrazie popolari eu
ropee, pur avendo subito a 
causa della guerra danni mol
to maggiori di quelli subiti 
dai paesi capitalistici dell'Eu
ropa occidentale, hanno su
perato nel 1951 i loro livelli 
prebellici dì produzione in
dustriale. Questo aumento è 
stato di 2,9 volte in Polonia. 
di 1,7 volte in Cecoslovac
chia, di 2,5 volte in Unghe
ria di 1,9 volte in Romania. 
di 4,6 volte in Bulgaria e di 
più di 5 volte in Albania. An
che l'agricoltura compie con
tinui passi in avanti in que
sti paesi, e il progresso è par
ticolarmente rapido per le 
colture industriali; considere
voli successi sono stati con
seguiti nell'allevamento del 
bestiame. 

La Repubblica democratica 
tedesca ha compiuto progres
si sorprendenti nello svilup
po economico. All'inizio del 
1952 il livello di produzione 
industriale prebellico era non 
soltanto raggiunto, ma supe
rato del 36V». Il volume del
la produzione industriale del 
1951 ha superato di 2,4 volte 
quello del 1946. L'industria 
metallurgica, meccanica e 
chimica e l'industria elettrica 
vanno compiendo progressi di 
anno in anno. Nell'agricoltu
ra, i livelli prebellici sono 
stati superati sia per le aree 
coltivate sia per i raccolti. 

La Repubblica popolare ci
nese realizza rapidi progres
si economici. Il suo popolo 
lavora con grande entusiasmo 
e supera le difficoltà deter
minate dai molti anni di 
guerra rovinosa contro gli in
vasori giapponesi e la reazio
ne del Kuomindan. Lo svi
luppo industriale dopo la in
staurazione del Governo de
mocratico popolare procede 
in Cina rapidamente; rispet
to al 1949, il volume della 
produzione industriale nel 
1951 era più che raddoppiato; 
la rete ferroviaria è stata ri
costruita e nuove linee ven
gono costruite a ritmo acce
lerato, La grande riforma 
agraria realizzata dal Gover
no popolare cinese ha per
messo un importante passo in 
avanti nell'agricoltura: la 
produzione cerealicola nel 
1951 è stata del 128*/», e 
quella del cotone del 252%, ri 
spetto al 1949. Mentre le fi
nanze nazionali della vecchia 
Cina erano in uno stato di 
completo dissesto, con un'in
flazione che assumeva pro
porzioni colossali, il Governo 
popolare cinese ha consolida
to le finanze del paese ed ha 
stabilizzato la sua valuta. 

Grandi progressi economici 
sono stati compiuti nella Re
pubblica democratica popola
re di Corea dopo la sua l ibe
razione dai colonialisti giap
ponesi- Nel 1949 a volume 
della produzione industriale 
era già quadruplicato rispetto 
al 1948. La riforma agraria 
attuata dal Governo popolare 
ha portato ad un aumento 
delle aree seminate di quasi 
u 25»/t ed 1 raccolti di tutte 
le colture sono considerevol
mente aumentati. 

L'attacco degli imperialisti 
americani ha interrotto O pa
cifico lavoro costruttivo del 
popolo della Repubblica de
mocratica popolare di Corea. 
Le truppe americano-inglesi, 
operando sotto la bandiera 
delle Nazioni Unite, stanno 
distruggendo selvaggiamente 
le pacifiche città ed i villaggi 
della Corea settentrionale, la 
sua industria e la sua agri
coltura. 

Importanti successi sono 
stati ottenuti dalla Repubbli
ca popolare mongola nelle 
sviluppo della sua economia, 

che si consolida e si espan
de ogni anno di più. Il be
nessere materiale del popolo 
mongolo aumenta, e la sua 
cultura si sviluppa. L'indu
stria fondamentale del pae
se, l'allevamento del bestia
me, compie continui progres
si; le greggi e le mandrie so
no aumentate di due volte e 
mezzo dalla instaurazione 
della Repubblica, e tutto il 
bestiame appartiene oggi ai 
lavoratori della terra. La pro
duzione delle industrie Cala
li e cooperative è quasi tri
plicata negli ultimi dieci 
anni. 

Tutti i dati sullo sviluppo 
industriale nei paesi capitali
stici e nei paesi del campo 
democratico mostrano che il 
ritmo di sviluppo della pro
duzione industriale dei paesi 
capitalistici, Stati Uniti in
clusi, è considerevolmente in
feriore a quello dell'URSS e 
delle Democrazie popolari. 

Un'altra constatazione che 
emerge da questi dati è che 
un certo aumento nella pro
duzione industriale dei paesi 
capitalistici si è dovuto sol
tanto ai preparativi di guer
ra ed al funzionamento della 
macchina bellica durante la 
guerra. 

L u n g i dall'eHm jnare le 
contraddizioni economiche e 
politiche del capitalismo, la 
seconda guerra mondiale ha 
aggravato ancora queste con
traddizioni, ha minato le eco
nomie dei paesi capitalistici 
ed ha reso più profonda la 
crisi generale del sistema ca
pitalistico mondiale. La se
conda guerra mondiale non è 
riuscita a giustificare le spe
ranze della grande borghesia 
dei paesi capitalistici. Cia
scuno dei due gruppi capita
listici belligeranti contava di 
spartirsi di nuovo il mondo 
con la forza, di impadronirsi 
di nuove fonti di materie pri
me e dì conquistare nuovi 
mercati per le proprie merci, 
ossia contava di rafforzare la 
propria posizione economica 
a spese degli antagonisti e di 
instaurare il proprio dominio 
sul mondo. 

Ma questi calcoli sono fal
liti. Sebbene la Germania ed 
il Giappone siano stati elimi
nati come i più pericolosi an
tagonisti dei tre principali 
paesi capitalistici — gli Stati 
Uniti, la Gran Bretagna e la 
Francia — le speranze di que
sti ultimi paesi, particolar
mente degli Stati Uniti, di 
poter elevare la produzione 
industriale di 4 o 5 volte, so
no state deluse. Inoltre, la 
Cina e le Democrazie popo
lari europee si sono staccate 
dal sistema capitalistico, ed 
assieme all'Unione Sovietica 
formano un campo della pa
ce e della democrazia unito 
e potente, che si oppone al 
campo dell'imperialismo. Il 
risultato economico della for
mazione dei due campi oppo
sti, come ha rilevato il com
pagno Stalin, è stata la disin. 
tegrazione dell'unico mercato 
mondiale esistente e la nasci
ta di due mercati mondiali, 
l'uno a fianco dell'altro: quel
lo dei paesi del campo della 
pace e della democrazia, e 
quello del campo imperialista 
aggressivo. La disintegrazione 
del mercato mondiale esisten
te costituisce £1 più impor
tante risultato economico del
la seconda guerra mondiale. 

Lo sviluppo dei due mer
cati mondiali segue due ten
denze opposte. D. nuovo mer
cato mondiale democratico 
non soffre di difficoltà di 
vendite, perche la sua effi
cienza aumenta di anno in 
anno, in conformità con lo 
sviluppo, libero da crisi, del
la sua industria, e perchè lo 
ininterrotto aumento della 
Produzione in tutti i paesi de
mocratici consente una con
tinua espansione del mercato 
democratico. In contrasto con 
questo, c'è l'altro mercato 
mondiale, il mercato impe
rialista, che non è collegato 
con l'URSS e con gli altri 
paesi democratici, e che a 
causa di ciò è andato restrin-

Sndosi e soffre di difficoltà 
vendite provocate dalla 

depressione e dalle crisi nel
l'industria, dalla disoccupa. 
zione e dall'impoverimento 
delle masse e dalla rottura 
dei suoi rapporti con i paesi 
democratici. Inoltre, bisogna 
tenere presente che il dUinle-
grarsi in due mercati del
l'unico mercato mondiale una 
volta esistente ha fortemente 
ridotto i territori m cui i 

accesso alle risorse mondiali. 
In seguito a ciò, il mercato 
capitalistico mondiale va pro
gressivamente contraendosi, 
le condizioni per la vendita 
delle merci sono peggiorate, 
e continuano a peggiorare. 

I risultati della seconda 
guerra mondiale sono stati 
differenti per i diversi paesi 
capitalistici e ciò ha mutato 
sostanzialmente le relazioni 
economiche tra di essi. Le 
economie di molti paesi che 
hanno partecipato alla guer
ra sono state fortemente mi
nate dalle prolungate ostilità 
e dalle perdite dì uomini e di 
materiali-

Ciò è vero principalmente 
per la Germania, l'Italia ed 
il Giappone. Molti danni so
no stati causati anche alla 
Francia, all'Olanda, al Belgio 
e a vari altri paesi. La Gran 
Bretagna è stata danneggiata 
molto gravemente. 

Per quel che riguarda gli 
Stati Uniti d'America, la 
guerra ha significato nuove 
ricchezze ed un rafforzamento 
delle posizioni economiche dei 
miliardari americani. Nondi
meno gli Stati Uniti non so
no riusciti a raggiungere il 
loro scopo; essi non sono riu
sciti ad instaurare la domi
nazione mondiale del capitale 
americano sul mercato mon
diale. Una volta eliminati la 
Germania ed il Giappone, gli 
Stati Uniti si aspettavano di 
aumentare la loro produzio
ne di 4 o 5 volte. Invece, essi 
sono riusciti soltanto a rad
doppiare la produzione, e 
stanno ora scivolando nella 
crisi economica. E* un fatto 
che vi sono almeno 3 milioni 
di disoccupati negli Stati U-
niti, e i disoccupati parziali 
sono ancora di più. Gli scio
peri di massa accrescono le 
difficoltà dei miliardari ame
ricani. Tutto ciò è avvenuto 
perchè l'industria americana, 
per colpa dei circoli governa
tivi, ha perduto mercati co
me l'URSS, la Cina e le De
mocrazie popolari europee. 

L'imperialismo americano è 
oggi non soltanto lo sfrutta
tore internazionale e l'asser-
vitore dei popoli, ma è an
che una forza che sta disor
ganizzando le economie di 
tutti gli altri paesi capitali
stici. Approfittando dello sta
to di debolezza dei suoi ri
vali, il capitale monopolistico 
americano, dalla fine della 
guerra, si è impadronito di 
una parte sostanziale del 
mercato capitalistico mondia
le. Esso sta distruggendo i 
tradizionali rapporti econo
mici plurilaterali tra i paesi 
capitalistici e sostituendoli 
con rapporti unilaterali tra 
questi paesi e gli Stati Uniti. 

I monopoli americani stan
no contribuendo a disartico
lare il mercato capitalistico 
mondiale imponendo le pro
prie esportazioni mediante 
meno scrupolosi metodi di 
dumping, mentre al tempo 
stesso precludono alle merci 
straniere il proprio mercato 
interno, il che fa aumentare 
per il popolo americano l'o
nere degli alti prezzi. L'impe
rialismo americano sta pri
vando i paesi dell'Europa oc
cidentale della possibilità di 
acquistare' generi alimentari 
nei loro consueti mercati del
l'Europa orientate, nei quali 
l'Europa occidentale esporta
va tradizionalmente larghe 
quantità di manufatti in cam
bio di generi alimentari e di 
materie prime. 

Questa politica economica 
dell'imperialismo americano 
non può che rendere più acu
ti gli antagonismi tra gli 
Stati Uniti e idi altri paesi 
capitalistici, n più grave di 
questi antagonismi è quello 
tra gli Stati Uniti e la Gran 
Bretegna, ed esso sta asso* 
mendo la forma di una lotta 
aperta tra i monopoli ameri
cani e quelli inglesi per le 
fonti del petrolio, della gom
ma, dei metalli non ferrosi e 
rari, dello solfo, della lana, e 
per la conquista dei mercati. 

A questo bisogna aggiunge
re i fortissimi antagonismi 
tra gli Stati Uniti ed U Giap
pone, gli Stati UnHi e lltalia, 
gli Stati Uniti e la Germania 
occidentale, paesi soggetti al
la occupazione imperialistica 
americana. Sarebbe ingenuità 
pensare che i paesi vinti ac
consentiranno a rimanere in
definitamente sotto il tallone 
degli occupanti americani. 
Sarebbe follia pensare che 
essi non tenteranno, m un 
modo o nell'altro, di spezza-

- - di 

ci, privando in tal modo le 
loro industrie civili delle ma
terie prime e dei materiali di 
cui non possono fare a meno. 

L'imperialismo americano 
ha una volta per sempre get
tato la maschera di e restau
ratore » dell' economia dei 
paesi capitalistici. L'«aluto» 
americano viene oggi conces
so soltanto per il riarmo, per 
la preparazione di una nuo
va guerra. La corsa agli ar
mamenti condotta dai diri-
§enti della Gran Bretagna, 

ella Francia, dell' Italia, 
della Germania occidentale, 
del Belgio, della Norvegia e 
degli altri paesi capitalistici 
per ordine dei monopoli ame
ricani sta rovinando l'econo
mia di questi paesi e li spin
ge verso il disastro. 

I miliardari, che hanno 
subordinato ai propri inte
ressi lo Stato borghese e gli 
impongono una politica di 
preparazione alla guerra e di 
accumulazione degli arma
menti, realizzano enormi prò 
fitti. ~ 

fascista e del Giappone im
perialista, il fronte imperia
lista è stato infranto in Cina, 
in Corea e nel Viet Naro, dove 
sono sorte Repubbliche popo
lari in luogo delle precedenti 
semi-colonie e colonie. La 
vittoria del popolo cinese ha 
rivoluzionato ancor più l'O
riente ed ha contribuito a 
stimolare la lotta di libera
zione condotta dai popoli op
pressi dall'imperialismo. 

Le contraddizioni f r a i 
paesi possessori di colonie e 
le colonie stesse si sono an
cor più accentuate dopo la 
fine della guerra. L'Inghilter
ra, la Francia, il Belgio e 
le altre potenze coloniali cer
cano di rifarsi, a spese delle 
colonie, degli oneri che la 
militarizzazione d e l l e loro 
economìe e l'espansione de
gli Stati Uniti hanno loro 
addossato. Nello stesso tem
po, gli imperialisti america
ni stanno penetrando nelle 

I colonie e nelle sfere di in
fluenza di queste potenze co-

._ ... . _ . . _ lontaU. stappandovi posMo-

t 

n comparilo Mmlenkov 

ti Uniti e la Gran Bretagna,' nell'esercizio finanziario 1937-
e tra gli Stati Uniti e la "~~ 
Francia, stanno diventando 
sempre più acuti, e diverran-

o più acuti ancora, poiché 
capitalismo americano, con 

il pretesto degli «aiuti» e 
attraverso la concessione di 
crediti, penetra nelle econo
mie della Gran Bretagna, del
la Francia e dell'Italia, si 
impossessa delle fonti di ma
terie prime e dei mercati del
le colonie inglesi e francesi. 
La Gran Bretagna, e dietro 
di essa la Francia e gli altri 
paesi capitalistici, s t a n n o 
sforzandosi di liberarsi dalla 
subordinazione agli Stati U-
niti allo scopo di assicurarsi 
una posizione indipendente 
ed elevati profitti. I capitali
sti inglesi conducono già una 
aspra battaglia contro il pe
sante controllo americano sul 
mercato mondiale. 

Le difficoltà economiche 
che hanno attanagliato i pae
si capitalistici dalia fine della 
guerra si sono ulteriormente 
aggravate per il fatto che gli 
imperialisti si sono chiusi da 
se stessi la porta del mercato 
mondiale democratico. Gli 
Stati Uniti d'America hanno 
ridotto il loro commercio con 
l'Unione Sovietica e le Demo
crazie popolari europee pra
ticamente a zero, ed hanno 
troncato ogni traffico con la 
Cina. E' stato virtualmente 
proibito non soltanto ai paesi 
vinti (Giappone, Germania 
occidentale ed Italia), ma an
che alla Gran Bretagna, alla 
Francia, all'Olanda, alla Da
nimarca, alla Norvegia, al 
Belgio ed agli altri paesi ca
pitalistici, di vendere o di 
acquistare merci nel mercato 
democratico. Ti commercio 
degli Stati Uniti con i paesi 
che oggi costituiscono il cam
po democratico è stato nel 
1951 soltanto un decimo di 
quello del 1937; il commercio 
inglese con questi paesi è 
sceso ad un sesto, e quello 
francese a meno di un 
quarto. 

Gli Stati Uniti, la Gran 
Bretagna e la Francia pen
savano che il loro blocco eco
nomico dell'URSS, della Ci
na e delle Democrazie popo
lari europee avrebbe soffo
cato questi paesi. In pratica, 
tuttavia, l'effetto non è stato 
di soffocare, ma di rafforzare 
il nuovo mercato mondiale 
democratico. Gli imperialisti 
hanno con ciò inferto un du
ro colpo al proprio commer
cio d'esportazione ed hanno 
ancor più aggravato le con
traddizioni fra il potenziale 
produttivo della loro indu
stria e le possibilità di ven
dita dei prodotti. 

Tutto questo significa che 
contraddizioni ancora più 
profonde sono sorte nell'eco
nomia capitalistica e che il 
sistema economico capitali
stico mondiale è divenuto nel 
suo complesso considerevoV-

1938 a 58,2 miliardi nel 
1952-53, ed ascendono ora al 
74*/« del bilancio nazionale 
americano in confronto al 14 
per cento del 1937-38. 

In Gran Bretagna, le spe
se militari sono salite nello 
stesso periodo da 197 milioni 
di sterline a 1.634 milioni, co
stituendo il 34% del bilancio 
globale, in confronto al 17% 
di prima della guerra. In 
Francia, le spese militari 
ascendono attualmente a qua
si il 40% del bilancio glo
bale. 

Questo incremento senza 
precedenti delle spese mili
tari sta portando ad un in
cessante aumento delle tasse 
ed a sempre maggiori emis
sioni inflazionistiche di carta 
moneta. I sistemi finanziari 
dei paesi capitalistici sono 
stati gravemente indeboliti 
dalla guerra e dalla politica 
del dirigenti americani, e la 
loro posizione continua ad 
aggravarsi sempre più. 

La svalutazione della mo
neta ha assunto dimensioni 
senza precedenti. Nel 1951, il 
potere d'acquisto del dollaro, 
secondo i dati ufficiali evi
dentemente manipolati, è 
stato pari soltanto al 43% di 
quello del 1939- la lira ster
lina è scesa nello stesso pe
riodo al 32%, il franco fran
cese al 3,B% e la lira italiana 
a meno del 28/«. 

Il passaggio all'economia dì 
guerra ha permesso agli 
Stati Uniti e agli altri paesi 
capitalìstici di aumentare 
per il prossimo avvenire gli 
indici di produzione indu
striale. Gli economisti bor
ghesi cercano di dimostrare, 
su questa base, che le com
messe belliche effettuate su 
larga scala possono mantene
re indefinitamente l'« attività 
degli affari » ad un alto li
vello. Ma la realtà dei fatti 
smentisce queste asserzioni. 
In questo terzo anno di mili 
tarizzazione fortemente acce
lerata dell'economia capitali
stica, le fatali conseguenze 
della militarizzazione stanno 
divenendo sempre più palesi, 
I fattori della guerra e della 
inflazione, pur producendo 
boom temporanei, hanno da
to un carattere esclusiva
mente militare allo sviluppo 
economico nei paesi capita
listici. Una parte crescente 
dei prodotti e delle materie 
prime viene assorbita dal 
consumo militare improdutti
vo o diviene un peso morto 
sotto forma di enormi riserve 
strategiche. Nello stesso tem
po, la militarizzazione econo
mica significa togliere dena-

è divenuta una fonte di inau
dito arricchimento per i mi
liardari, innanzitutto per i 
monopoli e per i miliardari 
degli Stati Uniti. Persino se
condo i dati ufficiali, che so
no stati manipolati, i profitti 
del monopoli capitalistici a-
mericani sono aumentati da 
3.300 milioni di dollari nel 
1938 a 42.900 milioni nel 1951, 
ossìa di oltre tredici volte. 
Enormi profitti vengono ac
cumulati dai monopolisti in
glesi, come pure dai mono
poli capitalistici della Fran
cia, dell'Italia, del Giappone 
e di altri paesi, sebbene l'e
conomia di questi paesi si 
trovi in uno stato di prolun
gata stagnazione, 

Nello stesso tempo, la mi
litarizzazione ha provocato 
un netto peggioramento delle 
condizioni di vita delle mas
se. Le tasse aumentate, i 
prezzi crescenti dei prodotti 
di largo consumo e l'inflazio
ne hanno accelerato l'impo
verimento relativo ed asso
luto dei lavoratori. 

Negli Stati Uniti d'Ameri
ca, anche senza tener conto 
della svalutazione della mo
neta, la tassazione diretta 
sulla popolazione ascende 
nell' attuale esercizio finan
ziario ad oltre 12 volte il l i
vello del 1937-38. 

Nei paesi dell'Europa occi
dentale, dove il contribuente 
sopportava un onere abba
stanza pesante già prima del
la seconda guerra mondiale, 
le tasse sono aumentate, 
raddoppiando in Gran Bre
tagna e aumentando in Fran
cia di 2,6 volte e in Italia 
di 1 volta e mezzo. 

Persino gli indici ufficiali, 
evidentemente manipolati, del 
costo della vita e dei prezzi 
al dettaglio attestano il co
stante aumento del costo 
della vita, particolarmente 
dopo lo scatenamento dell'ag
gressione americana in Co
rea. In queste condizioni, la 
politica di « congelamento » 
dei salari, che viene attuata 
dai capitalisti con l'appoggio 
dei socialisti di destra e dei 
dirigenti sindacali reazionari, 
ha provocato una notevole 
riduzione dei salari reali de
gli operai e degli impiegati. 
In Francia e in Italia, i sa
lari reali degli operai ascen
dono quest'anno a meno della 
metà del livello anteguerra, 
e in Gran Bretagna sono dell 
20*/« inferiori a quelli ante-I 
guerra. Negli Stati Uniti, se
condo i dati comunicati dal 
Sindacato unito degli operai 
dell'elettricità, il costo della 
vita è salito a quasi tre volte 
il livello del 1939. 

Nonostante la crescente 
produzione di guerra, il nu
mero dei disoccupati e dei 
semi-disoccupati aumenta nei 
paesi capitalistici. In Italia e 
nella Germania occidentale 
la disoccupazione supera il 
livello del 1929-33, quando la 
crisi economica mondiale era 
al culmine. L'Italia ha oltre 
due milioni di disoccupati ed 
un numero ancora maggiore 
di semi-disoccupati, e vi so
no quasi 3 milioni di disoc
cupati e di semi-disoccupati 
nella Germania occidentale. 
In Giappone, quasi 10 milio

ni a proprio vantaggio, ed 
intensificando lo sfruttamen
to dei popoli coloniali e sog
getti. Nel corso di questa lot
ta, gli invasori americani fo
mentano cospirazioni contro 
i loro "alleati" inglesi e fran
cesi, aggravando così ulte
riormente la crisi del siste
ma coloniale imperialista. 

Il territorio di molti paesi 
coloniali e soggetti (Egitto, 
Iran, Sirla, Marocco, Tunisia, 
eccetera) viene utilizzato per 
costruirvi basi militari, e le 
popolazioni di questi paesi 
vengono preparate a servire 
come carne da cannone In 
una futura guerra. 

Come risultato della prò 
lungata oppressione imperia
listica e delle sopravvivenze 
feudali, l'economia e parti
colarmente l'agricoltura, - dei 
paesi coloniali e soggetti è in 
uno stato di decadenza. De
cine di milioni di persone in 
India. Indonesia, Iran e nei 
paesi africani non hanno mai 
a sufficienza di che nutrirsi; 
un numero enorme di per
sone sono morte di fame. 

Il rapace sfruttamento del 
paesi coloniali e «oggetti da 
parte delle potenze imperia
listiche ritarda lo sviluppo 
delle forze produttive in que
sti paesi, mantiene il poterò 
d'acquisto delle popolazioni 
ad un livello estremamente 
basso e restringe il mercato 
per le industrie. Tutti questi 
oneri gravano sull'economia 
del mondo capitalistico, ina
sprendo le contraddizioni in
terne del sistema capitalisti
co mondiale nel suo com
plesso. 

I popoli del paesi coloniali 
e soggetti oppongono una 
resistenza sempre più deci
sa agli imperialisti schiavi
sti. Il fatto che la portata del 
movimento di liberazione na
zionale si va estendendo è reso 
evidente dalla lotta condotta 
dai popoli del Viet Nam, del
la Birmania, della Malesia, 
delle Filippine e dell'Indone
sia. e dall'aumento della re
sistenza nazionale in India. 
Iran, Egitto ed altri paesi. 

premazia mondiale era incon
cepibile senza l'impiego della 
forza, senza scatenare una 
nuova guerra, e decisero di 
violare la pace, di prepararsi 
per una nuova guerra. Poi
ché l'URSS è la forza princi
pale che si oppone ad una 
nuova guerra, il principale 
baluardo della pace, i ma
gnati degli Stati Uniti giun
sero alla conclusione che bi
sognava scatenare la guerra 
contro l'URSS e contro gli 
altri paesi che militano nel 
campo della pace. 

Cosi nacque II blocco ag
gressivo nord-atlantico, for
mato all'insaputa dell'Unione 
Sovietica e alle sue spalle. 
Al fine di ingannare i po
poli e di nascondere loro gli 
scopi dì questo blocco, 1 diri
genti americani lo definirono 
un blocco « difensivo » contro 
il « comunismo », contro l'U
nione Sovietica, che, essi di
cono, si sta preparando per 
attaccare gli Stati Uniti, l'In
ghilterra, la Francia e gli al
tri membri del blocco. 

Con questo scopo crimina
le, si stanno impiantando ba
si militari americane in vari 
paesi situati presso le fron
tiere sovietiche, con questo 
stesso scopo criminale i cir
coli dirigenti degli Stati Uni
ti procedono alla rimilitariz
zazione della Germania occi
dentale e del Giappone-

Rimilitarizzando la Germa
nia occidentale e il Giappone, 
ì circoli dirìgenti degli Stati 
Uniti e i loro seguaci stanno 
riaccendendo dinanzi agli oc
chi del mondo i due focolai 
della seconda guerra mon
diale, per distruggere I quali 
i popoli versarono il loro san
gue in quella guerra. 

L'aggressione americana al
la Repubblica democratica 
popolare coreana ha segnato 
il passaggio del blocco ame
ricano-inglese dalla prepara
zione della guerra aggressiva 
ad atti diretti di aggressione. 
Il popolo coreano, che, in 
stretta collaborazione con i 
volontari cinesi, difende eroi-. 
camente la libertà e l'indi
pendenza della sua patria, 
dando una fiera risposta ai 
violatori della pace, suscita la 
più calorosa simpatia di tutta 
l'umanità democratica e a-
mante della pace (fragorosi 
applausi). 

Fra le caratteristiche spe
cifiche e gli aspetti partico
lari dell'odierna situazione 
mondiale considerata nel suo 
complesso, è necessario sof
fermarsi sui seguenti: 

La principale potenza ag
gressiva, gli Stati Uniti d'A
merica, esercita uno sforzo 
sempre più intenso per spìn
gere vèrso la guerra gli altri 
paesi capitalistici, soprattut
to quelli che appartengono al 
blocco nord-atlantico, come 
pure i paesi che furono scon
fitti nella seconda guerra 
mondiale — Germania occi
dentale, Italia e Giappone. 
Dettando la loro volontà agli 
altri paesi, i dirigenti ame
ricani definiscono per tutti i 
membri del blocco gli obiet
tivi di guerra, i teatri di osti
lità e le forze che devono 
prendervi parte, e decidono 
le altre questioni relative ai 
preparativi bellici. 

I dirigenti degli Stati Uni
ti pretendono di essere ispi
rati da ideali come la crea
zione di una «comunità di 
paesi liberi». Essi ripetono 
spesso la loro asserzione se -

2) Aggravamento della 
situazione interri a-
•m*m*mì* f j vM^mM^^lcòndo cui gli Stati Uniti, la ZlOnO/e. LOm/naCCfOInghilterra, ia Francia, la 

Turchia, la Grecia rappresen-

ro al popolo con le alte tasse, ni di persone sono compieta-
Come effetto conclusivo, i bi- (mente senza lavoro o hanno 
lanci dei paesi capitalistici 
sono stati trasformati in uno 
strumento con cui i miliar
dari derubano il popolo; il 
potere d'acquisto è notevol-

I mente diminuito, la richiesta 
mente più limitato e più dj-Idi prodotti industriali e di 
5 ? ^ ! ? * n * o r n i e n o s t a b a * | derrate agricole si è ridotta, 

la produzione civile è stata di prima della guerra 
Consapevoli di queste diffi

coltà economiche, i capitali
sti degù Stati Uniti si sfor
zano di aggirarle con la guer
ra in Corea, con la corsa agli 
armamenti e con la milita
rizzazione dell'industria. 

Avendo scatenato u n a 
guerra reazionaria contro il 
popolo coreano, e mentre ali
mentano l'isterismo bellico 
contro il campo democratico, 
gli imperialisti degli Stati 
Uniti, della Gran Bretagna • 
della Francia hanno posto le 
loro economie su un piede di 
guerra ed hanno portato la 
militarizzazione dell'economia 
e la corsa agli armamenti a 
proporzioni colossali. La pro
duzione industriale di questi 
paesi è ora utilizzata in cre
scente misura per rifornirei addossa un onere particolar
ie forze armate. Le commesse I mente pesante alla economìa 

drasticamente contratta e si 
sono venute a creare le con
dizioni per una grave crisi 
economica. 

La militarizzazione dell'e
conomia nazionale non eli
mina, ma al contrario au
menta la sproporzione tra la 
capacità di produzione e II 
potere d'acquisto della popo
lazione, che i circoli dirigenti 
dei paesi capitalistici stanno 
riducendo al minimo. Ciò, a 
sua volta, provoca una co
stante contrazione del mer
cato capitalistico, per cui la 
espansione della produzione 
bellica è Inevitabilmente se
guita dalla maturazione di 
una nuova profonda crisi eco
nomica. 

La corsa agli armamenti 

principali paesi capitalistici Ire II giogo americano e 
(Stati Uniti, Gran Bretagna,!vivere liberi e indipendenti. 
Francia) possono ottenere u n 1 Gli antagonismi tra gli Sta-

belliche costituiscono un fat
tore decisivo per le maggiori 
industrie degli Stati Uniti e 
degli altri paesi capitalistici. 

Le spese dirette e indirette 
per gli armamenti incidono 
in misura sempre crescente 
nei bilanci dei paesi capita
listici. Negli Stati Uniti le 
spese militari dirette sono • 
lite da 1 miliardo di dollari 

dei satelliti degli Stati Uniti 
d'America. Dopo aver scate
nato la guerra in Corea, gli 
Stati Uniti hanno aumentato 
la pressione sugli Stati del
l'Europa occidentale, esigen
do il passaggio della loro in
dustria sul piede di guerra 
In misura crescente e lo stan
ziamento di somme esorbi
tanti per I preparativi beHi-

soltanto un'occupazione par
ziale. Gli Stati Uniti hanno 
non meno di 3 milioni di di
soccupati e 10 milioni di se
mi-disoccupati. La disoccu
pazione aumenta anche in 
Gran Bretagna, dove ii nu
mero dei senza-lavoro supe
ra il mezzo milione. Il Bel
gio, per quanto piccolo, con
to oltre 300.000 disoccupati. 

n progressivo peggiora
mento delle condizioni mate
riali di larghi strati della 
popolazione a causa della 
corsa agli armamenti provo
ca un crescente malcontento 
tra le masse ed una loro 
azione più vigorosa - contro 
l'abbassamento del tenore di 
vita e contro l'intera politica 
di preparazione a una nuova 
guerra. 

Le contraddizioni di classe 
fra la borghesia imperialisti
ca, da una parte, e la classe 
operaia e tutti i lavoratori 
dall'altra, stanno rapidamen
te inasprendosi. Un'ondata di 
scioperi dilaga in tutto II 
mondo capitalistico. 

La situazione nella quale il 
sistema capitalistico mondia
le si trova oggi è complicata 
dalla disintegrazione del si
stema coloniale imperialisti
co attualmente in corso, 
quale conseguenza della guer
ra e del nuovo sviluppo della 
lotta di liberazione nazionale 
nei paesi coloniali e dipen
denti. 

Quale diretto risultato del
la sconfitto della Germania 

dì una nuova guerra 
da parte del blocco 
aggressivo america' 
no •'inglese. La lot
ta dei popoli per la 
pace. 

Le azioni compiute nel do
poguerra dai circoli dirigenti 
americani, inglesi e francesi 
nel campo delle relazioni in 
ternazionali sono stato ca
ratterizzato dai preparativi 
per una nuova guerra. Quasi 
subito dopo la fine della s e 
conda guerra mondiale, gli 
Stati Uniti d'America hanno 
abbandonato la linea politi
ca concordata e seguito dagli 
alleati durante la guerra e 
fissata nelle decisioni delle 
Conferenze di Teheran, Yal
ta e Potsdam tra le grandi 
potenze. 

Con una serie di azioni ag
gressive, gli Stati Uniti han
no aggravato la situazione in
ternazionale ed hanno posto 
Il mondo di fronte al peri
colo di una nuova guerra. 

I dirigenti degli Stati Uni
ti sono stati franchi, in v e 
rità, nell'esporre gli scopi del
la loro politica aggressiva. Fin 
dal 1945, poco «topo essersi 
insediato alla presidenza de
gli Stati Uniti, Truman di
chiarò che « la vittoria-, ha 
investito il popolo americano 
della pesante responsabilità 

tono questo «comunità di 
paesi liberi», mentre l'URSS 
e le Repubbliche democratico. 
popolari, a loro dire, sono 
« non libere ». Come tutti pos
sono vedere, gli Stati Uniti, 
l'Inghilterra, la Francia, la 
Turchia e gli altri paesi ca
pitalistici hanno realmente la 
« libertà »; non però la libertà 
per il popolo, ma la libertà 
di sfruttare e di predare il 

Kpolo. per quanto riguarda 
Fnione Sovietica e i Paesi 

di democrazia popolare, qui 
davvero non è possibile tro
vare questa specie di «l iber
tà », perchè in questi paesi la 
libertà di sfruttare e di pre
dare il popolo che lavora è 
stota soppressa molto tempo 
fa (applausi,). 

Qui vediamo ciò di cui van
no fieri coloro che esaltano 
« il modo di vita americano ». 

In effetti, la politica degli 
Stati Uniti nei confronti del
l'Europa occidentale e degli 
altri « amici » capitalisti, non 
è una politica democratica, 
ma imperialista. Sotto l'in
segna dell'* anticomunismo » 
e della «difesa della liber
tà», le vecchie nazioni bor-
r s i da tempo formatesi e 

loro colonie vengono in 
effetti subordinate agli Stati 
Uniti e da questi saccheggia
te. Come Hitler prima di essi, 
gli imperialisti americani a-
vevano bisogno della «lotta 
contro il comunismo » per di 
stogliere cosi l'attenzione dai 
loro veri piani di conquista. 
Mentre perseguono una poli
tica imperialista nei confron-

». .._.- ., , - ti della Gran Bretagna, della 
di dirigere il mondo ». In se- Francia e degli altri paesi ca-
g u l t o ' i T J ì ì n , a n J ! d dtrijiomi-lpUalisticL gU Stati Uniti di 
ni politici americani riaffer-1 America hanno la sfrontatez-
marono più volte questo pre
tesa alla «direzione mondia
l e » da parte dell'America. 
Questo indirizzo, teso alla do
minazione mondiale, all'as
soggettamento di tutti gli al
tri paesi, è la principale ca
ratteristica di tutto la poli
tica condotto dalla cricca do
minante imperialistica ame
ricana. I caporioni degli Stati 
Uniti sapevano, naturalmen
te, che sarebbe stato impos
sibile dominare le altre na
zioni con mezzi pacifici. Essi 
sapevano in base all'esperien
za degli hitleriani, l quali a-
vevano cercato anche loro di 
imporre il proprio dominio 

I sugli altri paesi, che la su-

za, per usare un termi
ne blando, di atteggiarsi ad 
amici sinceri di questi paesi. 
Che buoni amici! Dopo aver 
messo le briglie e la sella 
ai loro soci minori e dopo 
averli frustati, li depredano 
e li legano, e nel frattempo 
ripetono «siamo amici», il 
che nella lingua dei miliar
dari americani significa: 
«Prima portate me in grop
pa, poi v i cavalcherò». (Si 
ride). 

La Gran Bretagna, la Fran
cia, l'Olanda. Il Belgio e la 
Norvegia, un tempo liberi 
paesi capitalistici, rinuncia-


